
CHI E’ COLPEVOLE ? 
 

Questa mattina tre attivisti antinucleari verranno processati con l’accusa di interruzione di 

pubblico servizio. Il reato sarebbe stato commesso il 24 gennaio 2006, quando più di 800 persone 

parteciparono ad un consiglio comunale aperto che doveva discutere la variante al piano 

regolatore del comune di Saluggia. 

Quella sera il consiglio esaminò centinaia di osservazioni presentate dai cittadini contro tale 

variante e molto “democraticamente”, senza alcuna discussione, le bocciò tutte. 

Il sindaco sospese il consiglio per dare spazio ai cittadini, i quali dopo ore di attesa inutile auto 

affermarono il loro diritto di parola su una questione che riguarda la loro salute e il loro 

territorio. Da quel momento, il sindaco decise di non riprendere più la discussione, né quella sera, 

né mai! 

 

CHI SONO I VERI COLPEVOLI ? 
 

Lo sono davvero le migliaia di cittadini che da tempo chiedono che l’Italia risolva per sempre 

l’eredità della sua storia nucleare? 

 

O lo è di più l’amministrazione, che aveva taciuto dal 2004 le perdite di acqua radioattiva e 

che aveva già promesso l’approvazione della variante in cambio di oneri di urbanizzazione 

per 1,5 milioni di euro? 

 

Oppure la Sogin, che da oltre 5 anni gestisce la questione nucleare in ITALIA, e che è 

responsabile dell’inquinamento della falda superficiale in più punti? 

 

 

Noi, che quella sera eravamo lì, sappiamo qual è la risposta, e saremo sempre al 

fianco dei cittadini che si battono contro coloro che fanno della salute pubblica una 

questione di soldi o di campagna elettorale. 
 

 

 

NO AL NUCLEARE! 

 

NO a NUOVI DEPOSITI A SALUGGIA! 

 

SI’ al DEPOSITO NAZIONALE! 
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